
La ministra Bellanova: «Siamo fortemente preoccupati per la diffusione della malattia»

Peste suina, si punta sul controllo dei cinghiali

Coldiretti rompe il fronte agricolo nell’intesa con Italatte

Prezzo latte, accordo 
con molte insidie

I
l ministero delle Politiche agricole, insieme al 
dicastero per la Salute, stanno lavorando ad un 
decreto-legge per affrontare l'emergenza peste 
suina africana. Così ha anticipato la ministra Te-

resa Bellanova nel corso del recente Tavolo di coordi-
namento con le Regioni. Il provvedimento ha l'obiet-
tivo di approntare un programma di prevenzione con 

l'adozione di un Piano organico di gestione e control-
lo dei cinghiali. «Un punto di partenza fondamentale 
- ha sottolineato la ministra Bellanova - per garantire 
l'efficacia delle azioni di contrasto a questa malattia 
virale». «Siamo fortemente preoccupati", ha detto la 
Ministra nel confronto con gli  Assessori regionali  
all'agricoltura che non hanno mancato di ribadire co-

me all'emergenza ungulati ormai diffusa, con rischi 
per la popolazione, le coltivazioni, gli allevamenti 
zootecnici, si sommi il rischio ormai più che tangibile 
della peste suina, »perché la peste suina africana si sta 
diffondendo anche in Paesi finora ritenuti indenni».
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di Giovanni Garbelli

L ’emergenza Covid 19, 
scoppiata nella sua 

drammaticità proprio a fine 
febbraio scorso, ha costretto al 
rinvio dell’Assemblea dei Soci di 
Confagricoltura Brescia 
convocata per il 25 febbraio.
L'assemblea dello scorso 5 
ottobre è stata quindi dedicata 
principalmente dedicata agli 
importanti aspetti statutari legati al 
bilancio consuntivo 2019 e al 
preventivo 2020. La pandemia 
ancora in corso purtroppo non ci 
permette ancora di organizzare 
eventi in presenza molto 
partecipati come da nostra 
tradizione.
In questi mesi così difficili per le 
nostre comunità e per tutto il 
Paese, abbiamo voluto 
mantenere vivo e costante il 
rapporto con tutti gli associati, 
scoprendo anche nuove modalità 
di restare vicini seppur lontani 
fisicamente. Ricordo tra le 
iniziative degli scorsi mesi, «I 
Lunedì dell’Agricoltore Bresciano 
on line« che ci hanno 
accompagnato per settimane, 
consentendo di confrontarci con 
tanti ospiti di rilievo sui principali 
temi del settore agricolo. 
L’auspicio di tutti è di tornare 
presto a riempire le sale per 
incontri e convegni che sono 
sempre un momento importante 
della nostra vita associativa.
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4Massimiliano Giansanti, presidente di Confagricoltura, è stato 
eletto vicepresidente del Comitato delle organizzazioni agricole 

europee (Copa), l’organismo che riunisce 60 organizzazioni dei Paesi 
membri dell’Unione europea e 36 organizzazioni partner di altri Paesi. 
Presidente del Copa, per i prossimi due anni, è la francese Christiane 
Lambert, che succede al tedesco Joachim Rukwied di Dbv.
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IL FESTIVAL DI MANTOVA

Innovazione
al centro del
«Food&Science»
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IL PROGETTO
Osservatorio
Smart Agrifood,
i lavori proseguono
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L
’intesa raggiunta tra Coldi-
retti Lombardia e Italatte ri-
schia non solo di appesanti-
re ulteriormente le quota-

zioni del prezzo del latte alla stalla, 
ma di incrinare fortemente i rappor-
ti interprofessionali nel settore. Le 
dimensioni internazionali del grup-
po francese Lactalis e il peso di Ita-
latte, titolare di marchi storici come 
Galbani, in termini di quantitativi 
lavorati hanno reso gli accordi qua-
dro con questa industria lattiero-ca-
seario di fatto il riferimento per il 
latte a destinazione alimentare. 

«Le iniziative assunte da Coldi-
retti Lombardia nella trattativa con 
Italatte - commenta Luigi Barbieri, 
vicepresidente  di  Confagricoltura  
Brescia - hanno messo una seria 
ipoteca su aspetti  molto rilevanti 
per gli allevamenti che vanno ben 
al di là dell’aspetto del prezzo».

Grazie all’intesa con Coldiretti, 
Italatte  ha  proposto  negli  scorsi  
giorni ai propri conferenti un con-
tratto che tocca anche i livelli pro-
duttivi. 
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v Editoriale

Vicini alle imprese

vL’incarico europeo

Copa, Giansanti vicepresidente

L’INTERVENTO DI SANDRONI

Moria delle api e agricoltura:
tutto quello che non si dice
«Sono tante le fake news»
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L
o scorso aprile abbiamo presentato in 
una conferenza stampa on line l’edizio-
ne 2020 di «Conoscere l’agricoltura», la 
pubblicazione curata da Confagricoltu-

ra Brescia che dagli anni Settanta presenta i dati 
dell’annata agraria. Lo scorso anno si è chiuso 
con un valore della produzione lorda vendibile 
ancora in crescita rispetto al 2018. Complessiva-
mente, la Plv bresciana si attesta sui 1,55 miliardi 
di euro contro 1,53 del 2018 (+1,38%). L’incre-
mento è stato realizzato soprattutto grazie all’ot-
timo andamento del settore del latte, salito di 
quasi l’11% rispetto al 2018, con un valore che è 
passato da 527 milioni a 584 milioni di euro. Va 
sottolineata in questo caso l’importanza della fi-
liera del Grana Padano e del piano produttivo 
del Consorzio che ha dato i risultati sperati, con-
sentendo il mantenimento del prezzo su valori 
elevati, anche grazie all’incremento della do-
manda da parte dei mercati esteri.

I settori dell’agricoltura bresciana.
Gli altri settori zootecnici si sono mantenuti 

sui livelli del 2018. Positiva ancora una volta è 
stata la performance del settore avicolo, che ha 
fatto registrare un incremento del 3% per un va-
lore della produzione di 287 milioni. Se da una 
parte il mercato florovivaistico e orticolo si atte-
stano nel 2019 sui livelli della passata stagione 
(18 milioni di plv il primo e 8,9 milioni il secon-
do), dall’altra preoccupano le produzioni vege-
tali con un pesante -27% in confronto ai risultati 
del 2018, a quota 122 milioni di plv. In particola-
re, pesa la contrazione del valore del mais, a 
quota 67 milioni, con un calo del 14% rispetto 
all’anno precedente.

A maggio abbiamo presentato anche i dati 
puntuali sul settore vitivinicolo provinciale. Per 
quanto riguarda il 2019, dopo gli exploit produt-
tivi dell’anno precedente, la vendemmia è torna-
ta su valori più ordinari con un generale calo del-
la produzione di uva. Continua invece a cresce-
re il vigneto bresciano che supera ormai i 5.800 
ettari (più 200 ettari rispetto all’anno preceden-
te), solo considerando le superfici rivendicate 
per i vini a denominazione di origine.

Se il 2019, seppur tra luci ed ombre, può esse-
re considerata un’annata positiva, i primi mesi 
del 2020 hanno visto, anche prima dell’esplode-
re della crisi legata all’emergenza sanitaria, serie 
difficoltà per tutti i comparti produttivi. Abbiamo 
assistito in questi mesi a una contrazione dei 
prezzi al produttore con cali a doppia cifra per-
centuale.

Per questo l’azione di Confagricoltura ha por-
tato alla creazione di un Fondo d’emergenza per 
il settore zootecnico che interessa la suinicoltu-
ra, l’allevamento cunicolo e dei vitelli a carne 
bianca, oltre al comparto ovicaprino. Nei prossi-
mi giorni sarà possibile presentare le domande e 
vigileremo sulla rapidità dell’erogazione degli 
aiuti.

In questi giorni si aprano anche le domande di 
accesso alla misura del Psr dedicata all’emergen-
za Covid, con un aiuto fino a 7mila euro dedica-
to alle imprese florovivaistiche, all’agriturismo e 
all’allevamento di vitelli a carne bianche.

Per le filiere maidicole e delle proteoleagino-
se negli scorsi mesi si è completato l’accordo 
mais che vede Confagricoltura tra i  firmatari  

dell’accordo di filiera per la valorizzazione ed il 
rilancio del prodotto italiano. Accordo che ha vi-
sto la nostra organizzazione bresciana, con il 
consigliere Fausto Nodari, tra i protagonisti della 
discussione anche per quanto riguarda il Piano 
maidicolo nazionale. Per queste colture va cita-
to inoltre il Fondo per la competitività delle filie-
re il cui stanziamento ammonta a 11 milioni di 
euro per il mais (5 milioni per il 2020 e 6 milioni 
per il 2021) e 9 milioni di euro per legumi e soia 
(4,5 milioni di euro annui per le annualità 2020 e 
2021).  Concludendo  questa  sintetica  analisi  
dell’andamento economico di questo primo se-
mestre, per il vitivinicolo voglio accennare all’in-
tenso lavoro condotto con i due principali con-
sorzi di tutela - Franciacorta e Lugana - per trova-
re adeguati soluzioni capaci di mantenere l’equi-
librio tra spinta produttiva e sbocchi di mercato. 
Questa è una sfida importante per tutto il mondo 
agroalimentare, non solo per il settore del vino, 
che vede nei consorzi di tutela importanti prota-
gonisti nella regolazione dell’offerta.

L’impegno nella fase di lockdown.
Vorrei ripercorrere brevemente l’impegno del-

la nostra organizzazione sulle misure di soste-
gno alle imprese durante la fase di lockdown e 
per la ripresa. Nelle prime fasi del lockdown, gra-
zie a un forte coordinamento tra tutti i livelli di 
Confagricoltura, siamo stati protagonisti degli in-
terventi che hanno consentito di mantenere ope-
rante la filiera, pur tra le mille difficoltà che ab-
biamo conosciuto. Ricordo i provvedimenti che 
hanno consentito la funzionalità dei trasporti  
delle merci, così come protocolli di sicurezza 
per i dipendenti delle nostre aziende. Dipenden-
ti a cui molti nostri associati hanno voluto offrire 
una copertura assicurativa Covid, resa possibile 
grazie alla nostra società di brokeraggio Gaa, 
presieduta dal nostro vicepresidente Oscar Scal-
mana che ringrazio per l'impegno sui temi della 
gestione del rischio. Per i datori di lavoro voglio 
citare anche gli interventi del nostro ufficio ge-
stione del personale, condotti in collaborazione 
con l’Ats di Brescia, per garantire le operazioni 
di raccolta, a partire dalla vendemmia, che si so-
no svolte garantendo la massima sicurezza degli 
operatori coinvolti.

L’erogazione dell’anticipazione regionale del-
la Pac ha costituito anche quest’anno un’impor-
tante iniezione di liquidità, confermando le ra-
gioni della nostra battaglia perché questa oppor-
tunità fosse ripristinata.

Come già evidenziato, le aziende agrituristi-
che e florovivaistiche sono state pesantemente 
colpite dal lockdown che di fatto ne ha interrotto 
l’attività economica. Le nostre iniziative, tra cui 
«Negozi a casa tua» per consentire almeno la 
vendita a domicilio hanno dato qualche imme-
diata risposta e nel contempo hanno aperto ca-
nali di commercializzazione che potranno esse-
re mantenuti anche in futuro. Il rilancio del turi-
smo sempre più connesso con il settore agroali-
mentare appare ora tra le priorità. Anche in que-
sto caso la collaborazione tra Confagricoltura 
Brescia e Visit Brescia, la società di promozione 
territoriale della Camera di Commercio che ve-
de nel suo cda il consigliere Gianluigi Vimercati, 
sta dando i primi interessanti frutti del forte inve-
stimento stanziato. Dobbiamo costruire sin d’o-
ra i presupposti per cogliere appieno anche co-

me agroalimentare le occasioni legate agli im-
portanti eventi di «Bergamo-Brescia capitali del-
la cultura italiane del 2022» e le Olimpiadi Inver-
nali che si terranno in Lombardia nel 2026.

Il Centenario di Confagricoltura.
Nei giorni scorsi abbiamo celebrato a Roma, 

con il capo dello Stato Mattarella e con il presi-
dente Conte, i 100 anni di Confargricoltura. Tu-
tela dell’impresa: ossia efficienza e competitivi-
tà, orientamento verso la crescita e le innovazio-
ni tecnologiche, stretto collegamento con le altre 
parti della filiera agroalimentare, per cogliere le 
aspettative dei consumatori in Italia e a livello in-
ternazionale. Ma anche protezione delle risorse 
naturali, responsabilità sociale, tutela dei lavora-
tori, benessere della collettività, per contribuire 
al progresso civile ed economico della comunità 
nazionale. Queste sono le linee guida della no-
stra azione che sono state ricordate nel suo inter-
vento dal presidente nazionale Giansanti.

Innovazione e sostenibilità.
Temi che hanno visto i soci bresciani di Confa-

gricoltura veri e propri protagonisti. Per l’innova-
zione tecnologica gli investimenti sono tra i più 
elevati a livello nazionale ed europeo e, da molti 
anni, sono orientati verso una sempre maggiore 
sostenibilità ambientale, come testimoniato dal-
la crescita delle agroenergie. Nel suo intervento 
all’iniziativa del centenario,  il  presidente del 
Consiglio, Giuseppe Conte, ha posto l’accento 
sugli investimenti dedicati alle energie rinnova-
bili. Su questo, ribadiamo l’importanza di supe-
rare gli interventi «spot» con una più stabile pro-
grammazione nel tempo. Questo consentirebbe 
alle imprese di programmare i propri investimen-
ti sulla base di una normativa consolidata di di 
ampio respiro. Ciò permetterebbe tra l’altro di 
conseguire non solo gli ambiziosi traguardi am-
bientali (riduzione CO2, abbandono graduale 
delle fonti fossili, ecc.), ma anche di creare un’e-
conomia green capace di attrarre capitali e di fa-
vorire l’occupazione, con i conseguenti benefici 
sociali oltre che economici. L’innovazione tec-
nologica è strettamente legata anche alle oppor-
tunità che possono nascere dai provvedimenti 
della cosiddetta «Agricoltura 4.0»: spingiamo 
quindi perchè queste misure siano proprograte 
o, meglio, rese strutturali per incentivare la cre-
scita. Anche l'aumento delle risorse per il bando 
Inail consente di spingere per un sempre più ne-
cessario rinnovo del parco macchine che vada 
anche nel senso della riduzione delle emissioni e 
dei consumi, nell’ottica di una maggiore sosteni-
bilità.

Infrastrutture.
Allo sviluppo aziendale di queste tecnologie 

ci aspettiamo si  affianchi una 
crescita infrastrutturale dell’inte-
ro Paese che sconta ancora trop-
pi ritardi in termini di dotazioni 
informatiche e di digitalizzazio-
ne dei processi. Così come va ri-
lanciata la ricerca e la formazio-
ne recuperando i livelli di eccel-
lenza che sappiamo esprimere 
a partire dalla genetica. L’inno-
vazione nel campo della geneti-
ca agraria è da sempre un nostro 
cavallo di battaglia e non man-
cheremo di insistere in ogni se-
de, nazionale ed europea, per lo 
sviluppo delle Nbt per trovare 
anche in questo caso fattori di 
competitività in un contesto se-
gnato dalla diffusione di nuove 
patologie vegetali, dai cambia-
menti climatici che incidono an-
che sulla disponibilità di acqua. 

Questa estate non ha visto 
particolari  criticità  sul  fronte  
dell’irrigazione grazie agli ap-
porti naturali. Manteniamo tut-
tavia estrema attenzione alla ge-
stione delle risorse idriche, par-
tecipando attivamente all'attivi-
tà dei consorzi di bonifica che 
privati. Nei prossimi mesi torne-
remo a richiamare le istituzioni 
coinvolte  nella  questione  del  
bacino del Chiese che non vede 
ancora l’accordo tra la Regione 
Lombardia  e  la  Provincia  di  
Trento che sembrava prossimo. 
Allo stesso modo continuiamo 
l’interlocuzione con il commis-
sario del Consorzio Oglio Mella 
per giungere alla ricostituzione 
degli organi consortili.

Rafforzare le filiere.
Riprendendo gli aspetti legati alla dimensione 

di filiera, il lungo lavoro di questi anni ha testi-
moniato l’esigenza di rafforzare gli strumenti di 
aggregazione di prodotto come strategia per af-
frontare un mercato sempre più competitivo e 
che vede la presenza di player di dimensioni in-
ternazionali. Confagricoltura Brescia continua 
per questo a supportare i soci impegnati nella 
cooperazione anche nel non facile rilancio delle 
strutture del settore suinicolo. Ormai è tempo di 
pensare alla costituzione in tempi brevi di altre 
strutture che coinvolgano le imprese che deside-
rano cogliere le opportunità di commercializza-
re in maniera aggregata le loro produzioni.

Per la tutela del reddito e dei patrimoni azien-
dali sempre maggior peso va assumendo la ge-
stione del rischio. Come ho già avuto modo di 
evidenziare poco fa, grazie a Agridifesa Italia, 
Gaa - e ora anche Gestifondo Impresa per quan-
to riguarda i fondi mutualistici -, su questi temi 
possiamo dire di essere tra le realtà più dinami-
che a livello nazionale.

Voglio terminare ringraziando tutti i membri 
della Giunta e del Consiglio direttivo per la pas-
sione con cui si è lavorato in questi mesi così 
drammatici per garantire che le aziende agricole 
potessero continuare nella propria attività nella 
consapevolezza del nostro ruolo sociale. A que-
sto proposito lasciatemi nuovamente ringraziare 
i tantissimi soci che hanno voluto partecipare 
con il loro contributo all'iniziativa di sostegno 
alimentare per le persone in difficoltà economi-
ca per la crisi che abbiamo condiviso con la Con-
grega apostolica di Brescia. Una solidarietà «ge-
nerativa» che ha permesso una ricaduta positiva 
anche sulle aziende che hanno fornito i prodotti.

Un ringraziamento alla nostra struttura.
Ringrazio inoltre il direttore Trebeschi e tutto 

il personale di Confagricoltura Brescia che ha 
sempre garantito i servizi agli associati e la ge-
stione di tutti i non facili provvedimenti d’emer-
genza. La gestione degli uffici con il protocollo 
anticovid può aver causato qualche disagio, ma 
il senso di responsabilità di tutti ci ha permesso 
di dare a tutti le risposte necessarie.

L’emergenza non ha interrotto il nostro impe-
gno per rendere sempre più efficienti e professio-
nali i nostri uffici, sia con sedi più adeguate come 
quella inaugurata a Orzinuovi. Per il personale 
abbiamo accompagnato il pensionamento di al-
cune importanti figure, che restano legate a Con-
fagricoltura in altre forme, con l’inserimento di 
giovani particolarmente qualificati.

Giovanni Garbelli
Presidente Confagricoltura Brescia

L’assemblea di Confagricoltura Brescia
Garbelli: «Sempre a fianco delle imprese»
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L’
intesa raggiunta tra Coldiretti 
Lombardia e  Italatte  rischia 
non solo di appesantire ulte-
riormente le quotazioni  del 

prezzo del latte alla stalla, ma di incrinare 
fortemente i  rapporti  interprofessionali  
nel settore. Le dimensioni internazionali 
del gruppo francese Lactalis e il peso di 
Italatte, titolare di marchi storici come 

Galbani, in termini di quantitativi lavorati 
hanno reso gli accordi quadro con questa 
industria lattiero-caseario di fatto il riferi-
mento per il latte a destinazione alimen-
tare. 

«Le  iniziative  assunte  da  Coldiretti  
Lombardia nella trattativa con Italatte - 
commenta Luigi Barbieri, vicepresidente 
di Confagricoltura Brescia - hanno messo 
una seria ipoteca su aspetti molto rilevan-
ti per gli allevamenti che vanno ben al di 

là dell’aspetto del prezzo». Grazie all’in-
tesa con Coldiretti, Italatte ha proposto 
negli scorsi giorni ai propri conferenti un 
contratto che tocca anche i livelli produt-
tivi. Nel 2021, il prezzo del latte base di 
355 euro /1000 litri sarà infatti ricono-
sciuto solo se i conferimento mensile ri-
sulta  pari  a  quello  dei  rispettivi  mesi  
dell’anno in corso. Nel caso di ecceden-
ze per i mesi di gennaio, febbraio, marzo, 
aprile,  novembre e dicembre 2021,  il  
prezzo del latte in eccedenza sarà ridotto 
di 60 euro/1000 litri.

«Dopo l’atteggiamento  intransigente  
degli scorsi  mesi, vista la tensione sul 
mercato che non rende facili collocazio-
ni alternative della produzione, - conti-
nua il vicepresidente - Coldiretti alla ri-
cerca di una centralità di facciata ha pre-
cipitosamente  siglato  questo  accordo,  
chiudendo così unilateralmente la pur 
difficile discussione in corso che vedeva 
impegnate tutte le componenti della par-
te agricola». Tra l’altro, proprio i confe-
renti associati a Coldiretti, che avevano 
respinto la revisione del contratto gli scor-
si mesi, saranno costretti a restituire quan-
to riconosciuto in base all’accordo prece-
dente oggetto di successiva revisione.

I nuovi prezzi base, ossia al netto dei 
premi e dell’Iva, sono stati così definiti: 
settembre 2020: 365 euro/1000 lt; otto-
bre 2020: 365 euro/1000 lt; novembre 
2020: 355 euro/1000 lt e dicembre 2020: 
350 euro/1000 lt. La nuova proposta di 
Italatte non riguarda solo il prezzo del lat-
te alla stalla, ma riprende, oltre al tema 
delle «quote di produzione», gli aspetti 
legati al benessere animale. Per i confe-
renti dell’industria di proprietà francese è 

necessario raggiungere almeno il 60% 
della valutazione del benessere animale 
effettuata con il metodo Crenba. Il non 
conseguimento di questo requisito mini-
mo comporterà una riduzione del corri-
spettivo di 5 euro/1000 lt.

Su questi aspetti importanti pesa - a 
giudizio di Confagricoltura - l’assenza di 
un approccio realmente interprofessiona-
le che accompagni tutti gli attori verso 
standard produttivi sempre più elevati e 
che sempre più decisivi nelle scelte di ac-
quisto dei consumatori. 

L'emergenza sanitaria ha avuto con-
traccolpi per tutti i principali comparti 
produttivi del nostro Paese, senza rispar-
miare  la  filiera  lattiero-casearia,  sulla  
quale ha pesato la contrazione delle ven-
dite di alcuni prodotti in fase di lockdown 
e la chiusura del canale Horeca. «Ma ciò 
non può significare accettare - come han-
no sottolineato Confagricoltura, Cia-Agri-
coltori italiani e Copagri in una nota con-
giunta - proposte di contratti di conferi-
mento basati su prezzi penalizzanti e non 
in linea con gli andamenti di mercato, 
che rischiano di affossare e dare il colpo 
di grazia al settore». 

Per il futuro ora si guarda con attenzio-
ne l’evolversi delle quotazioni del Grana 
Padano, dopo lunghi mesi di stallo. «Sia-
mo usciti da un 2019 particolarmente po-
sitivo soprattutto per il comparto della no-
stra principale Dop casearia, quest’anno 
- ricorda Barbieri - abbiamo visto una pe-
sante flessione delle quotazioni che ora 
stanno trovando qualche segno più. Se-
gnali di fiducia arrivano anche dall’evolu-
zione dei mercati europei e mondiali che 
ci auguriamo possano trainare la ripre-
sa».

Sarà aperta dal 13 ottobre fino al 27 ottobre prossimi la 
possibilità di presentare la domanda di aiuto per le filiere 

zootecniche previste «Fondo emergenziale per le filiere in 
crisi», ossia per gli allevamenti suini, di bovini di età inferiore 
agli 8 mesi, ovi-caprini e cunicoli. Gli interessati possono 
contattare il proprio Ufficio di Zona per concordare 
l'appuntamento per la presentazione della domanda.
«È importante verificare preliminarmente i dati risultati dal 
proprio Registro di stalla - ricorda Giovanni Bertozzi, 
responsabile delle Sezioni economiche - per controllare la 
correttezza dei dati che vengono precompilati in domanda 
dal sistema informatico di Agea (Sian) sulla base della Banca 
dati nazionale».
Gli stanziamenti previsti e l'importo massimo di aiuto a capo 
sono dettagliati nella tabella seguente.

G
li operatori del settore lat-
tiero-caseario  tengono  
gli occhi puntati sui mer-
curiali dei principali pro-

dotti che incidono sull’andamento 
del mercato. I listini dei formaggi 
grana a denominazione hanno pre-
sentato anche per la prima settima-
na di ottobre ancora incrementi dif-
fusi.

In particolare, si sono avuti rialzi 
decisi per il Parmigiano Reggiano 
Dop su tutte le piazze sia emiliane 
che lombarde, con recuperi dai 10 
ai 15 centesimi al chilo. Più conte-
nuti i recuperi per il Grana Padano 
Dop per  il  quale  solo la  varietà  
4-12 mesi mostra una variazione 
congiunturale positiva dell'1,2%, 
mentre la 12-15 mesi si mantiene 
stabile a e la superiore ai 20 mesi 
recupera lo 0,6% grazie al solo in-
cremento registrato sulla piazza di 
Mantova. 

Per ciò che concerne il burro, gli 
scambi si mantengono nella norma 
e sui medesimi livelli della scorsa 
settimana, con listini immobili su 
tutte le piazze. 

Articolata è anche la situazione 

per gli altri prodotti . Per la crema di 
latte sulla piazza di Milano i valori 
cedono di 4 centesimi portandosi a 

quota 1,82 euro al chilo. Per il latte 
si rileva tra la fine di settembre e i 
primi giorni di ottobre un'ulteriore 

decisa flessione delle  quotazioni  
all'origine del latte spot. 

Nel dettaglio, la contrazione evi-
denziata a Verona è stata pari a cir-
ca il -1,4%, con un prezzo medio 
sceso a 36 euro al quintale. Alla 
stessa stregua anche Lodi flette i va-
lori del -1,3% chiudendo le con-
trattazioni a 34,78 euro al quintale, 
quotazioni che si sono mantenute 
anche nelle ultime rilevazioni con 
una forbice tra 34 e 35,50 euro/100 
kg.

L'Osservatorio latte della Com-
missione Europea ha diffuso i dati 
aggiornati a fine estate che mostra-
no timidi segnali di ripresa con il 
prezzo del latte medio alla stalla 
nei paesi Ue che vede un piccolo 
segno più 0,6%, attestandosi sui 33 
euro/100 kg. Anche le commodity 
del settore, ossia latte scremato in 
polvere  e  cheddar  hanno  incre-
menti  positivi,  ad  eccezione  del  
burro in lieve calo sul mese prece-
dente. Resta sempre alta la produ-
zione di latte che a livello italiano - 
dati gennaio/luglio - cresce di qua-
si il 5% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. 
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Barbieri:
«Le iniziative 

assunte da 
Coldiretti hanno 
messo una seria 

ipoteca su aspetti 
molto rilevanti per 

gli allevatori»

Fondo filiere zootecniche,
domande di aiuto 
fino al 27 ottobre

info@regiosrl.it

L’intesa di Coldiretti con Italatte tocca anche le produzioni aziendali

Latte, accordo non positivo

GLI STANZIAMENTI PER LE FILIERE

Filiera suinicola

Aiuto fino a 20 euro 
per ogni suino 
macellato nel 

periodo dal primo 
maggio al 30 
giugno 2020 30 milioni

Aiuto fino a 18 euro 
per ogni scrofa 

allevata dal primo 
gennaio al 30 
giugno 2020

Filiera delle carni 
di vitello

Aiuto fino a 110 
euro per ogni capo 
di età inferiore agli 
8 mesi macellato 
nel periodo dal 

primo marzo al 30 
giugno 2020

20 milioni

Filiera cunicola

Aiuto fino a 1 euro 
per ogni capo ma-
cellato nel periodo 
dal primo aprile al 

30 giugno 2020

4 milioni

Filiera caprina 

Aiuto fino a 6 euro 
per ogni capretto 

macellato nel 
periodo dal primo 

gennaio al 30 
giugno 2020

0,5 
milioni

Filiera ovicaprina 

Aiuto fino a 3 euro 
per ogni pecora 

e/o capra allevata 
nel periodo dal 

primo maggio al 30 
giugno 2020

8,5 
milioni

In caso di rapporto di soccida gli aiuti previsti dal 
decreto sono concessi per il 25% al soccidario e per il 

75% al soccidante 
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M
assimiliano  Giansanti,  
presidente  di  Confagri-
coltura, è stato eletto vi-
cepresidente del Comita-

to delle organizzazioni agricole euro-
pee (Copa), l'organismo che riunisce 
60 organizzazioni dei Paesi membri 

dell'Unione europea e 36 organizza-
zioni partner di altri Paesi. Presidente 
del Copa, per i prossimi due anni, è la 
francese Christiane Lambert, che suc-
cede al tedesco Joachim Rukwied di 
Dbv.

Giansanti, europeista convinto, è 
stato nominato ai vertici dell’Organiz-
zazione europea in un momento cru-
ciale, in cui si dovranno assumere de-
cisioni chiave, a partire dal prossimo 
bilancio dell'Unione, dalla futura Poli-
tica agricola comune, dalla incertez-
za dei mercati internazionale, ma an-
che dal Recovery Found e dalle politi-
che di sviluppo per fronteggiare l’e-
mergenza economica a causa della 
pandemia, che richiedono lavoro pro-
positivo e pressing incessante e deter-
minato da parte del Coordinamento 
degli agricoltori europei.

Giansanti, a nome di Confagricoltu-
ra, ha fatto gli auguri di buon lavoro a 
Christiane Lambert e ringraziato Joa-

chim Rukwied per l’impegno profuso 
nei tre anni di mandato alla presiden-
za. «Con Lambert e Rukwied - ha det-
to - c’è grande sintonia e condividia-
mo una visione di futuro. Ci troviamo 
- ha quindi spiegato il presidente di 
Confagricoltura - in un momento di re-
silienza che richiede da parte della UE 
ogni sforzo per permettere alle impre-
se agricole, non solo di ripartire e ri-
conquistare le posizioni perdute, ma 
anche di ammodernarsi e crescere, di 
andare oltre. Per far diventare il nostro 
sistema agricolo e agroalimentare più 
forte di prima. La centralità dell’agroa-
limentare in Europa è emersa in pieno 
in questo difficile momento a causa 
dell’emergenza della pandemia».

Massimiliano Giansanti,  romano,  
imprenditore agricolo, gestisce azien-
de agricole - a Roma, Viterbo e Parma 
- specializzate nella produzione di ce-
reali, kiwi, latte e prodotti zootecnici 
ed attive sia in ambito agroindustriale 
e sia agroenergetico, attraverso la pro-
duzione di energia elettrica da fotovol-
taico. Tra l’altro a Parma produce Par-
migiano Reggiano ed a Roma latte bo-
vino di alta qualità per la Centrale del 
Latte. Si ricorda che il  6 settembre 
1958 fu creata la prima organizzazio-
ne europea di rappresentanza degli 
agricoltori, il Copa (Comitato delle or-
ganizzazioni professionali  agricole).  
Poco tempo dopo,  il  24 settembre 
1959, le organizzazioni nazionali di 
rappresentanza delle cooperative agri-
cole decisero di creare la propria orga-

nizzazione di  rappresentanza euro-
pea, il Cogeca (Comitato generale del-
la cooperazione agricola dell’Unione 
europea), che comprendeva anche le 
cooperative della pesca.

La Segreteria del Cogeca fu assimi-
lata a quella del Copa il primo dicem-
bre 1962.

Al momento della sua creazione, il 
Cogeca era costituito da 6 membri. 
Da allora, dopo sei fasi di allargamen-
to, conta oggi 35 membri effettivi e 
quattro organizzazioni membri affilia-
te dell’UE, nonché 36 organizzazioni 

partner.
A seguito dei recenti allargamenti 

dell’Unione europea, il Copa e il Co-
geca si sono impegnati assieme a raf-
forzare la loro posizione di principali 
organizzazioni  agricole  europee  di  
rappresentanza. Il Copa e il Cogeca 
hanno accolto complessivamente 38 
organizzazioni agricole e cooperative 
nazionali dei nuovi Stati membri.

Il numero totale di membri delle 
due organizzazioni è quindi passato a 
76, in rappresentanza degli Stati mem-
bri della Ue.

D
al 12 ottobre 
è nuovamen-
te  aperto  il  
portale Ismea 

per accedere  al  nuovo 
prestito  cambiario  
«Cambiale agraria e pe-
sca - 10». Le domande 
saranno istruite secondo 
l'ordine cronologico di  
presentazione e fino ad 
esaurimento della dotazione finanziaria di 20 milioni di eu-
ro.

Con «Cambiale agraria e pesca - 10», Ismea mette a di-
sposizione 20 milioni di euro per assicurare ulteriormente 
liquidità alle imprese agricole e della pesca colpite dalla cri-
si connessa all'emergenza epidemiologica da Covid - 19.

La misura prevede l'erogazione di prestiti cambiari per 
un importo massimo di 30 mila euro, con inizio del rimbor-
so dopo 36 mesi dalla data di erogazione e durata fino a 10 
anni.

C
onfagricoltura Brescia ha salutato con grande soddi-
sfazione l’elezione del presidente nazionale Massimi-
liano Giansanti alla carica di vicepresidente del Co-
pa, ossia dell’organismo europeo che coordina le 

principali organizzazioni agricole. «Caro Massimiliano, - ha 
scritto in una lettera il presidente di Confagricoltura Brescia 
Giovanni Garbelli - la tua elezione a vicepresidente del Co-
pa-Cogeca rende merito ancora una volta al tuo straordinario 
impegno anche a livello internazionale. La centralità delle poli-
tiche dell'Unione Europea è, come ben sai, decisiva per le no-
stre imprese e per l'intera economia italiana».

Su questi temi Confagricoltura Brescia è impegnata quotidia-
namente come dimostrato anche dalle intense relazioni con i 
parlamentari europei «che abbiamo sviluppato - continua Gar-
belli - in questi anni. Il tuo nuovo incarico siamo certi ci consen-
tirà di rafforzare la presenza della nostra organizzazione in Eu-
ropa, portando sui tavoli negoziali la visione dinamica e im-
prenditoriale che ci contraddistingue. A nome di tutta la Giunta 
e il Consiglio direttivo di Confagricoltura Brescia ti auguro buon 
lavoro».

Nuovi vertici alla guida dell'organismo europeo che riunisce sessanta organizzazioni agricole dei Paesi membri della Ue

Giansanti vicepresidente del Copa

Garbelli: «Rafforziamo la 
nostra presenza in Europa»

Al via le domande per 
la cambiale agraria di 

Ismea a tasso zero

«Viviamo in un 
periodo 

in cui all’Ue
è richiesto di 

tutelare con forza 
le imprese 
agricole»
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L’
attuale comunicazione sulle api è 
decisamente  monocorde,  dando  
questi impollinatori in via di estin-
zione per colpa dei fitosanitari usati 

dagli agricoltori. Gli spot di Greenpeace sono 
in tal senso emblematici, con un’ape morente, 
una musica «strazzacore» e le solite accuse ai 
«pesticidi» di esserne la causa pressoché totale. 
Normale quindi che verso la chimica si sia svi-
luppato odio preconcetto.

In specifici casi può essere vero che locali 
morie siano causate da alcuni insetticidi, ma 
ciò spiega solo una minima parte di tutti i pro-
blemi che le api sicuramente hanno.

Per esempio, il viticoltore che in Val Sugana 
trattò le proprie vigne con un insetticida tossico 
per le api senza prima sfalciare l’erba nel vigne-
to, come le buone pratiche di campo consiglia-
vano. Quella dabbenaggine costò la vita a mol-
te api e il fatto assurse subito ai disonori della 
cronaca.

Per contro, in Friuli sono stati messi alla go-
gna 400 maiscoltori per una fantomatica intos-
sicazione da methiocarb, conciante del mais, 
salvo poi dover ammettere che non solo le api 
non erano morte per l’insetticida, bensì che non 
si capiva nemmeno se davvero fossero morte 
nelle quantità narrate, essendo il caso basato 
solo su affermazioni degli apicoltori stessi. Ora 
la Procura ha proposto l’archiviazione, ma in-
tanto 400 agricoltori hanno passato le pene 
dell’inferno sebbene innocenti.

La disinformazione sulle api appare peraltro 
declinabile su diversi piani di approfondimen-
to. Il primo, banalmente, è quello che presenta 
le api mellifere in via di estinzione, narrazione 
funzionale solo a chi dia la caccia a donazioni 
o abbia basato carriere accademiche su agricol-
ture alternative che si nutrono dell’odio per gli 
agrofarmaci.

In realtà, le api mellifere stanno aumentando 
in quasi tutte le parti del mondo, con la Fao che 
riporta crescite da 50 a 80 milioni di colonie ne-
gli ultimi 25 anni. Pure la produzione di miele è 
cresciuta dalle 750mila tonnellate del 1961 al 
milione e mezzo dei giorni nostri, di cui 400mi-
la provengono dalla Cina, con l’Ucraina che 
prima del conflitto con la Russia era il quinto 
produttore di miele, ottenuto per circa la metà 
dai girasoli. Sorpresa: questi erano ampiamente 
conciati con neonicotinoidi, già banditi nella 
Comunità europea ma non nel Paese dell’Est, 
curiosamente primo esportatore  di  miele  in  
Francia, sede di seri problemi di trasparenza 
commerciale. Secondo la rivista francese Agri-
culture et Environnement sarebbero infatti le 
frodi e la crisi sanitaria dei pronubi i due veri fla-
gelli  dell'apicoltura  nazionale,  crollata  del  
30% nonostante le politiche a salvaguardia del 
settore iniziate proprio con il bando degli inset-
ticidi neonicotinoidi. Bando che a quanto pare 
ha ottenuto risultati nulli, creando la grottesca 
situazione per cui un Paese utilizzatore di neo-
nicotinoidi, l’Ucraina, esportava miele in un al-
tro che tali insetticidi aveva bandito. Del resto, 
su 195 casi di morie di api segnalati quell’anno 
(2015), solo 13 furono collegabili a intossica-
zioni da insetticidi. Il resto era da attribuirsi a 
parassiti, patogeni o a cause mai chiarite, che 

non possono però essere sinonimo di «sono sta-
ti i pesticidi», come invece è divenuta prassi 
maramalda.

Gettando un occhio all’Italia, gli insetticidi 
sono calati del 55% in vent’anni: dura quindi 
accusare loro di cali generalizzati di popolazio-
ne. Cali che, appunto, sono spesso dichiarati, 
ma non adeguatamente documentati.

Il secondo piano di declinazione del tema è 
invece quello sanitario delle api, con la Varroa, 
acaro parassita, in vetta alla classifica dei pro-
blemi degli apicoltori. Contro di essa si usano 
diversi acaricidi poi trovati negli alveari, come 
per esempio acido ossalico, fluvalinate e perfi-
no coumafos, bandito ormai da molti anni ma 
ancora trovato nelle cere in tracce che iniziano 
a risultare sospette, visto che tale prodotto è an-
cora acquistabile  su  internet  nonostante  sia 
proibito in tutta Europa. Va bene che coumafos 
è lipofilo e persistente, ma la sua presenza nelle 
cere di alcuni produttori sta diventando imba-
razzante. Nonostante però la lotta chimica alla 
Varroa sia durissima, questo acaro continua a 
essere la prima causa di morte a livello planeta-
rio, anche perché è l’uomo stesso che continua 
a spostare api in ogni parte del Globo e con esse 
parassiti e patogeni (il Covid-19 insegna).

In America, per esempio, la Varroa rimase 
sconosciuta fino al 1984, grazie a un divieto di 
importare api dall’Europa stabilito nel 1922. 
Una volta entrata, però, diffuse velocemente in 
America a causa del nomadismo esasperato 
che fa sì che i poveri insetti siano trasportati per 
migliaia di chilometri al fine di ricavare denaro 
grazie all’opera di impollinazione, spesso più 
remunerativa della vendita stessa di miele. Ov-
vio che se metà delle api americane vengono 
concentrate per giorni in 370mila ettari di man-
dorleti californiani - generando un business di 
250 milioni di dollari per gli apicoltori - poi non 

ci deve lamentare se tornano a casa massacrate 
da stress, patologie e parassiti che si sono scam-
biate e, sì, anche dai trattamenti fitosanitari rice-
vuti nel frattempo.

Altro vizio mai abbastanza deprecato, anche 
in Italia, è quello di acquistare migliaia di api re-
gine da altri continenti, con conseguenze gene-
tiche, etologiche e biologiche non sempre posi-
tive. A ciò si aggiunga la pessima gestione degli 
allevamenti mostrata da fin troppi apicoltori, i 
quali forzano l’alimentazione delle api con so-
luzioni zuccherine e proteiche artificiali, oppu-
re trasferiscono imprudentemente i telaini di co-
vata da una famiglia all'altra. Tutte prassi depre-
cabili che però non trovano mai spazio nella 
narrazione anti-pesticidi, perché è più facile 
puntare il dito su un facile colpevole esterno 
che adoperarsi internamente per eliminare i  
problemi.

Infine il terzo piano di declinazione: l’umani-
tà che scomparirebbe entro quattro anni se spa-
rissero le api, affermazione attribuita niente po’ 
po’ di meno che ad Albert Einstein. Di fatto una 
bufala, figlia del malvezzo di mettere le proprie 
idee in bocca a personaggi famosi per dar loro 
forza. E a poco vale la difesa di tale bufala da 
parte degli haters della chimica i quali, ormai 
scoperti,  tentano  goffamente  di  derubricare  
quella bugia a livello di goliardica provocazio-
ne per attirare luce sul problema. Peraltro, le 
colture che forniscono il 90% del cibo mondia-
le possono produrre anche in assenza di api. 
Cereali, castagni, noccioli, noci, kiwi, nonché 
diverse varietà di leguminose come la soia e 
persino noci di cocco, manioca, patate e bana-
ne si possono riprodurre anche senza pronubi, 
al pari di vite e olivo e di gran parte delle colture 
foraggere con cui alleviamo bovini, maiali e vo-
latili. Certo, alcuni formaggi pregiati non po-
trebbero più essere prodotti, ma se si ha un bri-

ciolo di onestà intellettuale si deve convenire 
che di cibo commestibile all’umanità ne reste-
rebbe un monte. Ovviamente ciò non significa 
che ci si debba disinteressare del destino degli 
impollinatori, specialmente di quelli selvatici, 
perché le api mellifere le alleviamo noi e avere 
paura si estinguano è come temere si possano 
estinguere le galline ovaiole.

Purtroppo,  sono  emerse  recenti  evidenze  
che a danneggiare gli impollinatori selvatici sia-
no in buona parte proprio le api allevate. Di ciò 
se ne sono accorti diversi entomologi spagnoli 
e americani, come pure Sierra Club, la più anti-
ca associazione ambientalista del Pianeta. La 
soverchiante superiorità numerica delle api al-
levate, infatti, schiaccerebbe le popolazioni lo-
cali di selvatici, alle quali le mellifere possono 
trasmettere per giunta parassiti e patogeni. 

Ergo, è forse venuto il momento di strappare 
la maschera ai propagatori di bufale e di presen-
tare l’apicoltura per ciò che è: un’attività zoo-
tecnica ad alta intensità i cui conduttori non 
sempre operano nel rispetto delle regole auree 
del proprio mestiere. E se vengono pressati sem-
pre più gli allevatori di bestiame sul tema del 
benessere animale, resta incomprensibile la ra-
gione per cui ciò non debba avvenire anche per 
chi allevi api anziché vacche o maiali. Quando 
si generano focolai di aviaria o di altre patologie 
di bovini e suini il mantra è sempre quello della 
zootecnia industriale e intensiva che violenta le 
regole della Natura. Non si comprende quindi 
perché le stragi di api fatte da Varroa, Nosema, 
Peste americana e da una mezza dozzina di vi-
rus differenti non debbano essere parimenti at-
tribuite all’esasperata intensificazione praticata 
da fin troppi «allevatori di api», anziché addos-
sarle sempre ai soli «pesticidi» usati dagli agri-
coltori.

Donatello Sandroni

L’intervento di Donatello Sandroni dedicato ad un tema sempre più di attualità

Api, morie e agricoltura: tutto ciò che non si dice
Fra apicoltori e agricoltori la convivenza non è sempre facile: ma attenzione alle fake news

Per la riduzione del 
numero delle api sono 
spesso messi sotto 
accusa gli agricoltori e le 
pratiche agronomiche, 
ma in realtà la 
situazione è molto più 
complessa e su questo 
tema circolano 
numerose fake news 
utilizzata come arma di 
propaganda da coloro 
che sono contrari alla 
chimica
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D
al primo ottobre in Lombardia è scatta-
to il periodo di divieto di combustione 
dei residui vegetali che resta in vigore 
fino al 31 marzo, come previsto ogni 

anno. Questo divieto si applica nei territori la cui 
quota altimetrica risulti inferiore a 300 metri ri-
spetto al livello del mare o a 200 metri per i terri-
tori dei Comuni appartenenti alle comunità mon-
tane. Nel restante periodo dell’anno, in ogni ca-
so, le operazioni di bruciatura devono avvenire 
sempre in modo controllato e con metodi che 
non danneggiano l'ambiente né mettono in peri-

colo la salute umana. 
I cumuli dei residui vegetali agricoli e forestali 

devono  essere  di  modeste  dimensioni  e  per  
quantità giornaliere non superiori a tre metri steri 
per ettaro. Lo stero è un'unità di misura di volu-
me apparente (usata generalmente per la legna) 
ed equivalente a un metro cubo vuoto per pieno, 
in altre parole corrisponde al volume di una cata-
sta di tronchi lunghi un metro ed alta sempre un 
metro. In caso di violazione di queste disposizio-
ni si applica la sanzione amministrativa da 100 a 
600 euro.

Dall’inizio di questo mese è scattata la normativa regionale

Divieto di combustione fino al 31 marzo

D
opo la raccolta dell’uva 
e le relative operazioni 
di cantina si avvicinano 
le scadenze per la pre-

sentazione delle dichiarazioni ob-
bligatorie di vendemmia e di pro-
duzione.

A questo proposito Agea, con la 
circolare numero 64944 del 2 otto-
bre scorso, ha fornito le istruzioni 
applicative generali per la presen-
tazione e la compilazione delle di-
chiarazioni  obbligatorie  di  ven-
demmia e di produzione di vino o 
mosto della campagna vitivinicola 

2020.
I termini di presentazione sono 

confermati come lo scorso anno, 
ossia: il 15 novembre per i dati re-
lativi la raccolta e di rivendicazio-
ne delle uve (dichiarazione di ven-
demmia) e il 15 dicembre per i dati 
riferiti alla produzioni di vini e mo-
sti detenuti al 30 di novembre (di-
chiarazione di produzione di vi-
no).

«È comunque prevista - ricorda 
Luca  De  Santis,  responsabile  
dell’Ufficio vitivinicolo di Confa-
gricoltura Brescia - la possibilità, in 
particolare per quelle aziende che 
hanno già terminato tutte le opera-
zioni vendemmiali e di vinificazio-
ne, di compilare tutti i quadri della 
dichiarazione in un’unica data, en-
tro il 15 novembre, salvo poi even-
tualmente rettificare i soli quadri 
della produzione vini/mosto entro 
il 15 dicembre».

Una possibilità questa, già intro-
dotta lo scorso anno, ma che rima-
ne  anche  nella  campagna  
2020/2021 una pratica facoltativa 
che consente di compilare il qua-
dro del vino/mosto ricavando le in-
formazioni dal registro telematico. 

«Questa soluzione - evidenzia 
De Santis - rappresenta un’oppor-
tunità a disposizione di chi vuole 
avvalersene, ma non si tratta ap-
punto di un obbligo: resta pertanto 
attiva la consueta procedura buro-
craticache prevede la consegna i 
dati di produzione al nostro Centro 
di assistenza agricola».

Per agevolare i soci che si avval-
gono della consulenza di Confagri-
coltura Brescia è già stato messo a 
disposizione un modello con cui 
cui indicare i dati di produzione 
(uva, vino feccioso, vino finito). 

«Per le cessioni di uva (vendita o 
conto lavorazione) è fondamenta-
le - ricorda il responsabile dell’Uffi-
cio Vitivinicolo - mettere a disposi-

zione tutti i documenti di trasporto 
uve o la fattura di vendita, dove so-
no indicate le attitudini (uva atta 
a…), nonché le tipologie e i quanti-
tativi relativi all’uva ceduta. In al-
ternativa a questo modello, per la 
comunicazione dei dati è possibile 
servirsi di uno schema personaliz-
zato, oppure di quello utilizzato 
dai consulenti delle singole canti-
ne, purché sia chiaro e completo 
di tutte le informazioni necessa-
rie». 

È inoltre necessario mettere a di-
sposizione gli eventuali verbali de-
gli enti certificatori nel caso in cui 
sia stata certificata una minore resa 
uva-ettaro. Essendo tassativa sca-
denza del 15 novembre per dichia-
razione di vendemmia, ai soci è ri-
chiesto di inviare i dati relativi la 
denuncia delle entro e non oltre il 
30 ottobre in modo da consentire 
agli operatori la corretta e tempesti-
va compilazione della dichiarazio-
ne vendemmiale. 

Vicini i termini 
per la 

presentazione 
delle 

dichiarazioni 
vitivinicole

News in breve
Restano le due scadenze del 15 novembre e del 15 dicembre

Uva, gli adempimenti Modello 770/2020, scadenza il 31 ottobre
Il prossimo 31 ottobre è il termine ultimo per l’invio del modello 

770/2020. I soci interessati devono consegnare al proprio Ufficio di rife-
rimento la documentazione necessaria. Per il modello 770 riferito ai red-
diti da lavoro dipendente sono da considerare i modelli di pagamento 
F24 quietanzati relativi all'Irpef riferiti ai rapporti di lavoro dipendente 
versata a partire dalla scadenza del 16 febbraio 2019 fino al 18 febbraio 
2020 compreso (riferimento cod. 1001, 1012, 3802, 3848, 1712, 1713, 
etc.). Per la predisposizione del modello 770/2020 riferito al lavoro auto-
nomo (fatture ricevute da veterinari, agronomi, professionisti, ecc.), van-
no consegnate le fatture oggetto di ritenuta d’acconto e i modelli di paga-
mento F24 quietanzati (cod. 1040).

Registri fitofarmaci elettronici
Le aziende con superficie investita a coltivazioni erbacee pari o supe-

riore a 150 ettari, comprensiva dei secondi raccolti, e quelle con impianti 
arborei (frutteti e/o vigneti) pari o superiori a 25 ettari sono tenute a com-
pilare il registro dei trattamenti elettronico. Quanti rientrano in in queste 
tipologie hanno anche l’obbligo di legge di inviare alle Regione Lombar-
dia, tramite il portale Sisco, i dati del registro informatico entro e non oltre 
il 31 gennaio di ogni anno.

Portale Inps, nuove modalità di accesso
Per accedere al portale Inps in cui si può consultare il proprio «Casset-

to lavoratori agricoli autonomi» e il “Cassetto datori di lavoro agricoli” , è 
necessario utilizzare uno dei sistemi di autenticazione alternativi attual-
mente accettati, ossia il Sistema Pubblico di Identità Digitale (Spid); la 
Carta d'Identità Elettronica (Cie); Carta Nazionale dei Servizi (Cns) ovve-
ro la “tessera sanitaria regionale” con il relativo Pin. Il Pin rilasciato 
dall’Inps verrà infatti dismesso e dal primo ottobre non è più rilasciato.

Rinnovo delle concessioni di piccole derivazioni (pozzi)
La Provincia di Brescia sta inviando le comunicazioni relative all'istan-

za di rinnovo della concessione di piccole derivazioni di acque sotterra-
nee (pozzi) presentata dagli interessati negli scorsi anni. Per la chiusura 
dell'istruttoria ed il successivo provvedimento di rinnovo della conces-
sione, alle aziende è richiesto il pagamento delle somme dettagliate nella 
nota. Le attestazioni dei versamenti dovranno essere trasmesse all’Ammi-
nistrazione provinciale entro 30 giorni dal ricevimento della comunica-
zione.

Incentivi energia fotovoltaica, il quarto Bando Gse aperto fino al 30 
ottobre
E’ aperto il quarto Bando Gse per le sette procedure di Registri e Aste 

previste dal Dm 4 luglio 2019, che riguarda l’incentivazione dell'energia 
elettrica prodotta dagli impianti che utilizzano fonti rinnovabili come 
quelli solari fotovoltaici. Il quarto bando sarà aperto fino al 30 ottobre 
2020. Particolari incentivi sono previsti per gli interventi che compren-
dono la rimozione dell’amianto dalle coperture.
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Con la sentenza numero 20130 del 
2020 la Corte di Cassazione è inter-

venuta in materia di agevolazione Imu 
sulla casa famigliare. Nel caso scrutina-
to il Comune aveva negato l’agevola-
zione  Imu  prevista  per  l’abitazione  
principale perché, pur avendo il contri-
buente la residenza anagrafica nell’im-
mobile, il proprio coniuge aveva spo-
stato la residenza anagrafica in un im-
mobile di altro Comune, sebbene per 
esigenze lavorative. La Corte di cassa-
zione ricorda che la disciplina Imu di-
spone che «per abitazione principale si 
intende l’immobile, iscritto o iscrivibi-
le nel catasto edilizio urbano come uni-
ca unità immobiliare, nel quale il pos-
sessore e i componenti del suo nucleo 
familiare dimorano abitualmente e ri-
siedono anagraficamente»; ciò com-
porta che «in riferimento alla stessa uni-
tà  immobiliare  tanto  il  possessore  
quanto il suo nucleo familiare non solo 
vi dimorino stabilmente, ma vi risieda-
no  anche  anagraficamente»,  anche  
considerando che le norme agevolati-
ve sono di stretta interpretazione.

Quanto statuito dalla Corte di cassa-
zione implica, quindi, che nell’ipotesi 
di due coniugi che hanno stabilito la re-
sidenza anagrafica e la dimora abituale 
in due abitazioni che insistono su due 
comuni diversi, nessuno dei due fabbri-
cati possa essere considerato abitazio-
ne principale. Si ricorda infine che lo 
stesso nucleo familiare non può avere 
due abitazioni principali neanche nel-
lo stesso Comune, posto che in questo 
caso è la stessa normativa che prevede, 
nel caso in cui i componenti del nucleo 
familiare abbiano stabilito la dimora 

abituale e la residenza anagrafica in im-
mobili diversi situati nel territorio co-
munale, che le agevolazioni per l’abita-
zione principale e per le relative perti-
nenze in relazione al nucleo familiare 
si applichino per un solo immobile.

Le conclusioni raggiunte dalla Corte 
di cassazione sono diametralmente op-
poste alle indicazioni date dal Mef con 
la circolare numero 3/D del 2012 ove 
aveva ritenuto che nel caso di compo-
nenti dello stesso nucleo familiare che 
hanno stabilito la residenza e la dimora 
abituale in due abitazioni che insistono 
su due comuni diversi è possibile consi-
derare entrambe come abitazioni prin-
cipali.

In materia di cessione di ruderi, l’A-
genzia delle entrate ha espresso nuovi 
indirizzi. In particolare nella cessione 
di fabbricati da demolire non può esse-

re calcolata una plusvalenza ai fini Ir-
pef quale area edificabile. L’agenzia 
delle Entrate, con indicazioni alle Dire-
zioni regionali e provinciali, è pronta a 
chiedere la dichiarazione di cessazio-
ne della materia del contendere per i 
contenziosi pendenti, prendendo atto 
dell’orientamento  consolidato  della  
giurisprudenza di legittimità in tema di 
imponibilità delle plusvalenze immobi-
liari, secondo l’articolo 67, comma 1, 
lettera b), del Tuir. Stando alla Corte di 
Cassazione, infatti, un terreno su cui è 
presente un fabbricato (anche un rude-
re) ha già consumato la sua potenziali-
tà edificatoria. Per questo se l’oggetto 
del trasferimento a titolo oneroso è l’e-
dificio, anche se destinato all’abbatti-
mento, non ci potrà essere una riqualifi-
cazione come cessione di area edifica-
bile.

C
on la definizione delle norme attuative, è ora possi-
bile presentare fino al 3 novembre le domande per 
accedere alla misura «Covid» del Psr (contributo fi-
no a 7mila euro a fondo perduto) che interessa le 

aziende agrituristiche, florovivaistiche e gli allevamenti di 
bovini di età entro gli 8 mesi di vita. 

Gianluigi Vimercati, presidente degli agriturismi di Confa-
gricoltura Lombardia, è molto soddisfatto: «Ringraziamo l’as-
sessorato regionale all’agricoltura per aver compreso da subi-
to la grande difficoltà degli agriturismi durante il periodo del 
lockdown. L’assessore Rolfi - ha spiegato Vimercati - è stato 
subito pronto  a  recepire  le  richieste  di  Confagricoltura,  
aprendo alla possibilità di sfruttare molti spazi aperti tipici di 
ogni agriturismo, favorendo l’opportunità delle consegne a 
domicilio per arrivare all’approvazione del regolamento re-
lativo alla nuova legge regionale sugli agriturismi che valoriz-
za la multifunzionalità. Con questi interventi legislativi gli ol-
tre 1.700 operatori agrituristici in Lombardia potranno so-
pravvivere economicamente in questo difficile anno segnato 
dalla pandemia, per poter  rilanciare i  propri  servizi  nel 
2021».

I
decreti legge «Agosto» e «Semplificazio-
ne» terminano il loro iter parlamentare in-
troducendo importanti aspetti per gli im-
prenditori agricoli. «Grazie all’intenso la-

voro di questi mesi - ricorda il presidente Gio-
vanni Garbelli - portato avanti da Confagricoltu-
ra in tutte le sue articolazioni territoriali, abbia-
mo ottenuto risultati positivi per il nostro setto-
re». 

È il caso dell’orticoltura con le misure relative 
alla quarta gamma: per fare fronte alle difficoltà 
del comparto, che ha registrato con l’emergenza 
Covid un calo dei consumi, è stato istituito un 
fondo di 20 milioni per la promozione degli in-
vestimenti e finanziamenti per la promozione al 
consumo. Sempre su richiesta di Confagricoltu-
ra, è estesa anche alla ristorazione nelle aziende 
agricole la possibilità di fruire del contributo per 

l’acquisto di prodotti alimentari del territorio.
Importanti novità anche sul fronte tributario. 

La Confederazione aveva chiesto l’estensione 
temporale - con norma di interpretazione auten-
tica ai fini Imu, anche ai periodi antece-
denti il 2019 - dell’equiparazione allo 
Imprenditore agricolo professiona-
le (Iap)  e al  Coltivatore  diretto  
(Cd)  dei  coadiuvanti  familiari  
agricoli per le agevolazioni fi-
scali. Vengono anche equipara-
ti per gli stessi effetti Iap e Cd i 
pensionati che continuano le 
attività e sono iscritti alle relati-
ve gestioni previdenziali. 

«La  conversione  del  decreto  
legge “Agosto” - evidenzia Giusep-
pe Spalenza, responsabile dell’Ufficio 
tributi e contabilità di Confagricoltura Bre-
scia - mette fine all’incertezza applicativa sull’I-
mu e chiarisce inoltre che ai componenti di so-
cietà di persone in possesso della qualifica Iap, 
spettano anche le agevolazioni riguardanti i tri-
buti locali».

L’approvazione degli emendamenti è un risul-
tato frutto della proposta articolata effettuata in 
prima battuta proprio da Confagricoltura, tuttora 
impegnata a favore delle imprese agricole e di 
quei comparti che, con l’emergenza Covid, ne-
cessitano di misure specifiche. É importante in-
fatti che tutti i settori in sofferenza per la pande-
mia abbiano accesso a interventi fondamentali 

per la ripresa economica.
Dalla legge di conversione del Dl «Semplifi-

cazione», arriva una buona notizia per i giovani 
imprenditori. Cambiano le norme per la conces-

sione di finanziamenti a favore delle im-
prese agricole  condotte  da  giovani  

che subentrano nella gestione di 
imprese agricole esistenti al fine 
di facilitare il ricambio genera-
zionale (decreto legislativo n. 
185 del 21 aprile del 2000). 

Con la modifica introdotta si 
estende all'intero territorio na-
zionale la possibilità di richiede-

re, oltre ai mutui agevolati a tas-
so zero, anche un contributo a 

fondo perduto, finora previsto solo 
per le imprese agricole condotte da 

giovani e localizzate nel Mezzogiorno.
Il contributo a fondo perduto può coprire fino 

al 35% della spesa ammissibile; per i mutui age-
volati, di importo non superiore al 60% della 
spesa ammissibile, invece, si specifica che la du-
rata, comprensiva del periodo di preammorta-
mento, non può essere superiore a quindici an-
ni. «Si tratta di una misura importante - commen-
ta Giovanni Grazioli, presidente dell’Anga Bre-
scia - per sostenere i giovani nelle iniziative im-
prenditoriali, aspetto di fondamentale rilevanza 
a maggior ragione in questa complessa situazio-
ne economica e sociale in cui versa il nostro Pae-
se». Ora si è in attesa delle disposizioni attuative.

Previsto un contributo fino a 7 mila euro

Misura Psr «Covid»
Agevolazione Imu sulla casa famigliare,
interviene la Corte di Cassazione

Anga Brescia approva gli interventi sui mutui agevolati e contributi a fondo perduto 

Fisco, orticoltura, giovani: tante le novità
Garbelli: «Grazie all’intenso lavoro di questi mesi abbiamo ottenuto risultati positivi per il nostro settore»
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Osservatorio Smart Agrifood, proseguono i lavori
V

isti i risultati della collaborazione con 
l’Osservatorio Smart Agrifood (School 
of Management del Politecnico di Mi-
lano e Laboratorio Rise dell’Università 

degli Studi di Brescia), Enapra (ente di formazio-
ne di Confagricoltura) prosegue anche quest’an-
no con l’obiettivo di contribuire alla compren-
sione delle innovazioni digitali che stanno tra-
sformando la filiera agricola e agro-alimentare.

I partner partecipano a una serie di ricerche 
volte ad acquisire conoscenze e spunti per lo 
sviluppo del digitale nelle aziende e nelle filiere.

A  questo  proposito  Enapra  propone  alle  
aziende il questionario online «Agricoltura 4.0: 
a che punto siamo?» finalizzato a comprendere 
la diffusione dell’utilizzo delle soluzioni di Agri-
coltura 4.0 in Italia, il livello di conoscenza su 
questi temi da parte delle aziende agricole e le 
differenze nei fabbisogni espressi e nelle criticità 
affrontate o attese.

Il questionario è rivolto quindi a tutte le azien-
de agricole italiane, sia a quelle che già fanno 
uso delle soluzioni di Agricoltura 4.0, sia a quel-
le che non le hanno ancora adottate o che non 
conoscono questo paradigma.

Il termine Smart AgriFood identifica, in estre-
ma sintesi, una visione del futuro della filiera 
agricola ed agro-alimentare secondo cui, grazie 
alle tecnologie digitali, l’intero comparto au-
menterà la propria competitività.

In questo contesto, l’Osservatorio Smart Agri-
Food vuole diventare il punto di riferimento in 
Italia, per comprendere in profondità le innova-
zioni digitali (di processo, infrastrutturali, appli-
cative, HW e SW) che stanno trasformando la fi-
liera agricola e agro-alimentare, unificando le 
principali  competenze  necessarie:  economi-
co-gestionali; tecnologiche; agronomiche.

L’obiettivo dell’Osservatorio è quello di vei-
colare i risultati della Ricerca ai decision maker 
– creando occasioni di incontro e di confronto 
tra gli stakeholder per promuovere il dialogo e 
l'innovazione di valore – e fare cultura, diffon-
dendo l’informazione e la conoscenza sull’inno-
vazione digitale nella filiera.

In provincia
di Brescia

i capi abbattuti
nel periodo
tra gennaio

e settembre 2020
sono stati

318

Il progetto in
collaborazione

tra Confagricoltura
e il laboratorio 

Rise
di Brescia

I
l ministero delle Politiche agri-
cole, insieme al dicastero per 
la Salute, stanno lavorando ad 
un decreto-legge per affronta-

re l’emergenza peste suina africa-
na. Così ha anticipato la ministra 
Teresa Bellanova nel corso del re-
cente  Tavolo  di  coordinamento  
con le Regioni. Il provvedimento ha 
l'obiettivo di  approntare  un pro-
gramma di prevenzione con l’ado-
zione di un Piano organico di ge-
stione e controllo dei cinghiali.

«Un punto  di  partenza fonda-
mentale - ha sottolineato la ministra 
Bellanova - per garantire l’efficacia 
delle azioni di contrasto a questa 
malattia virale.  Siamo fortemente 
preoccupati», ha detto la Ministra 
nel confronto con gli Assessori re-
gionali all’agricoltura che non han-
no mancato di ribadire come all’e-
mergenza ungulati  ormai  diffusa,  
con rischi per la popolazione, le 
coltivazioni, gli allevamenti zootec-
nici, si sommi il rischio ormai più 
che  tangibile  della  peste  suina,  
«perché la peste suina africana si 
sta diffondendo anche in Paesi fino-
ra ritenuti indenni e il fronte ende-

mico, rappresentato dalle popola-
zioni di cinghiali infetti, si sta pro-
gressivamente spostando verso la 
parte più occidentale dell'Europa, 
interessando la Germania con di-
versi focolai, il che ha indotto la Ci-
na a vietare le importazioni di carne 
di maiale provenienti da quel Pae-
se».

Sull’urgenza  del  contenimento  
di questi ungulati è intervenuto an-

che l’assessore regionale all’agricol-
tura Fabio Rolfi. «La nuova legge re-
gionale funziona - ha rimarcato l’as-
sessore - e gli abbattimenti dei cin-
ghiali in Lombardia sono aumentati 
del 25 per cento in un anno nono-
stante due mesi di stop totale impo-
sto dal lockdown. Sono passati dai 
2.900 del periodo gennaio-settem-
bre 2019 ai 3.932 del periodo gen-

naio-settembre 2020».
Nella provincia di Brescia i capi 

abbattuti sono 318, mente l’anno 
precedente erano 137.

Confagricoltura Brescia sollecita 
da tempo la necessità che vengano 
messi in campo tutti gli strumenti 
necessari per fronteggiare il prolife-
rare dei cinghiali e dei conseguenti 
danni, a cui in questi mesi si aggiun-

ge lo spettro dell’ingresso del virus 
della Psa nelle zone a vocazione 
suinicola italiane.

Secondo i dati disponibili, il nu-
mero di quanti sono abilitati alla 
caccia del cinghiale in Lombardia 
in 20 anni è passato da poco meno 
di 600 a quasi 4.600, allo stesso mo-
do è cresciuto anche il numero dei 
capi abbattuti nelle varie forme di 
caccia.

Non essendo disponibile un cen-
simento attendibile della popola-
zione di cinghiali, di conseguenza 
non è possibile stimare il reale im-
patto dell’aumento dei prelievi ve-
natori, per questo secondo Confa-
gricoltura Brescia va rafforzato il  
monitoraggio dell’evoluzione della 
consistenza dei cinghiali per elabo-
rare adeguate politiche faunistiche.

Sull’altro fronte caldo degli im-
patti  della  fauna  selvatica,  ossia  
quello delle nutrie, continua l’inter-
locuzione positiva con l’ammini-
strazione provinciale e con i comu-
ni per supportare le squadre degli 
operatori abilitati alla cattura, an-
che con l’avvio del corso che si ter-
rà a Orzinuovi.

In arrivo un provvedimento del Mipaaf. Continuano anche le azioni di contrasto alle nutrie

Contenimento ungulati, impegno a tutto campo
Confagricoltura: «Va rafforzato il monitoraggio della presenza di cinghiali sul territorio»
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A
l motto di «Coltiviamo cono-
scenza», anche quest’anno il 
Food & Science Festival, pro-
mosso  da  Confagricoltura  

Mantova, ha permesso l’incontro nella 
città virgiliana tra il mondo della cultu-
ra gastronomica con quello della divul-
gazione scientifica, approfondendo te-
matiche legate alla produzione e al 
consumo di cibo in modo che siano ac-
cessibili a tutti. 

E con il  vantaggio di coinvolgere 
concretamente la città, che per qual-
che giorno è diventata palcoscenico di 
incontri, dibattiti, laboratori di piazza. 
Ideato da Frame con il contributo di 
Mantova Agricola, il festival è stato in-
fatti non solo momento di intratteni-

mento culturale per il grande pubblico 
- dagli adulti ai più piccini -, ma anche 
occasione di confronto per gli addetti 
ai lavori, che hanno potuto condivide-
re informazioni ed esperienze per af-
frontare le sfide future del settore agroa-
limentare.

L’edizione 2020, pur rivista e modi-
ficata per adattarsi alla situazione che 
stiamo affrontando, è andata in scena 
dal 2 al 4 ottobre, e si è concentrata sul 
tema della metamorfosi,  e  mixando 
eventi in presenza. Moltissimi, come 
di consueto, sono stati gli spazi coin-
volti: Palazzo della Ragione, il Teatro 
Scientifico Bibiena, la Loggia del Gra-
no, l’Atrio degli Arcieri di Palazzo Du-
cale, Piazza Leon Battista Alberti, Piaz-

za delle Erbe, Piazza Mantegna, Piaz-
za Sordello, Piazza Concordia, Piazza 
Marconi, Spazio Open di Alkémica, 
Latteria Sociale Gonfo, e il  Chiosco 
Zanzara sul Lago Superiore) ad appun-
tamenti online. Tra i temi più approfon-
diti ci sono stati la metamorfosi come 
spunto per centrare la sfida che più as-
silla il mondo in questo momento stori-
co ed il confronto con i grandi muta-
menti del nostro tempo.

Gli incontri sono stati ad ingresso 
gratuito, su prenotazione obbligatoria 
tramite app della manifestazione, e l’e-
vento inaugurale si è celebrato al Tea-
tro Bibiena, in presenza delle istituzio-
ni, dal ministro Teresa Bellanova al 
presidente di Confagricoltura Massimi-

liano Giansanti, a Paolo De Castro.
Si è parlato di evoluzione della ge-

netica e sfide del futuro, con genetisti 
di fama internazionale. Ma su tutti i 
palchi c’è stato spazio per affrontare le 
tematiche ( organizzate per filoni tema-
tici: clima, suolo e territorio, comuni-
cazione e percezione pubblica, spre-
co, genetica, la scienza in cucina, clo-
ni) del consumo consapevole, del cam-
biamento climatico, della biotecnolo-
gia e della tutela del suolo, ampliando 
l’orizzonte di confronto a comprende-
re medicina, chimica dell’alimentazio-
ne, tecnologia, agraria, e sempre sotto-
lineando l’urgenza di una metamorfosi 
culturale quanto mai pressante.

Tra le iniziative più «ludiche», la Fo-
resta che ha preso forma a Palazzo del-
la Ragione, e Orgàna, scultura digitale 
e interattiva allestita alla Loggia del 
Grano,che ha stimolato l’interazione 
con il pubblico sul tema della biodiver-
sità; ma anche la Scienza sul divano e 
la Scienza in bicicletta, per portare a 
spasso per la città esperimenti, mini 
spettacoli scientifici e interviste fuori 
dal comune.

Grande spazio è stato dato anche al-
le opinioni degli ospiti del festival an-
che in piazza Mantegna, con la Rasse-
gna Stampa e il format Semi.

Sabato 3, in piazza Alberti, è stata la 
volta  del  Quizzone,  con  Alberto  
Agliotti e Francesco Giorda in veste di 
presentatori, mentre in serata i riflettori 
si sono accesi su Palazzo della Ragio-
ne, per lo spettacolo Ieri, oggi e doma-
ni sul tema della metamorfosi agricola. 
Quest’anno hanno partecipato alla ker-
messe anche l’EFSA (Autorità europea 

per la sicurezza alimentare), con una 
serie di appuntamenti a tema. Spazio 
anche a degustazioni e laboratori sen-
soriali, come l’incontro con Guido Go-
bino e Dario Bressanini, per seguire il 
percorso dalla fava di cacao al ciocco-
lato. Il programma èstato ricchissimo e 
ha coinvoto docenti, gastronomi, food 
designer, agronomi, giornalisti di setto-
re italiani e internazionali. 

Da scoprire sul sito del Food&Scien-
ce Festival foto e resoconto della tre 
giorni della kermesse.

L’emergenza Covid ha limitato i posti, ma non ha ridotto l’entusiasmo dei visitatori

Food & Science fa il pieno di giovani

Lo scorso 23 aprile  è  mancata  
all’affetto dei suoi cari

Erminia Tognoli
di anni 92 

della cascina Cascina Morengo 
Isorella (Bs). Confagricoltura Bre-
scia e l’ufficio zona di Montichiari 
(Bs) porgono ai figli Aldo, Emilio, 
Paola e Angelo Figaroli le più sen-
tite condoglianze.

I NOSTRI LUTTI
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